
CONSIGLIO MUNICIPALITA’ 9 -PIANURA/SOCCAVO

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 20 maggio 2022

L'anno 2022, addì 20 del mese di maggio, convocato nei modi di legge per le ore 15.00, si è riunito
presso i  locali  del  Municipio di  Soccavo siti  in  piazza Giovanni  XXIII  n.  2,  alle  ore 16.00,  il
Consiglio della Municipalità 9 Pianura-Soccavo per la trattazione dei seguenti  argomenti iscritti
all'Ordine  del  Giorno,  debitamente  pubblicati  all'Albo  Pretorio:

1)Approvazione in linea tecnica del “Progetto definitivo/esecutivo per l’esecuzione
dei  Lavori  di  manutenzione straordinaria  di  ripristino della  Palestra  con annessi
locali wc e spogliatoi e locale di accesso al piano seminterrato del plesso scolastico
I.C.  Russolillo  –  Corso  Duca  D’Aosta  n.  78”;
2)Presa d’atto Documento II Commissione Consiliare del 13/4/2022.

Presiede il Presidente della Municipalità  9, Avv. Andrea Saggiomo.
Assiste, in qualità di Segretario il Direttore, Dott. ssa Antonietta Agliata.

Il Presidente da il benvenuto ai Consiglieri e invita il Direttore a procedere all'appello nominale dei
Consiglieri.

Risultano presenti i Sigg.: 
Bassano Federica – Bianchimani Roberto – Birra Giorgio – Curcio Massimo – De Simini Antonio –
Gelormini Mario – Izzi Elio – Luongo Franco –  Mangiapia Giovanni – Mazziotti Mario – Monaco
Patrizia – Palmese Salvatore – Patierno Ugo – Ragno Assunta –  Sanges Salvatore – Tirelli Fabio –
Valentino Mattia –  Varchetta Vincenza – Zarra Giovanni.

Il  Segretario  comunica  che  risultano  presenti  n°  19  Consiglieri  più  il  Presidente,  pertanto,
dichiara valida la seduta. 

Il Presidente introduce gli ordini del giorno.
In merito al primo punto riferisce che la proposta di delibera portata in Consiglio è stata redatta
dall'Ufficio Tecnico della Municipalità per ovviare alla situazione di difficoltà che attanaglia alcuni
locali  dell'Istituto Comprensiovo Russolillo, sito in Corso Duca D'Aosta. L'invito dell'Ingegnere
Giulio Davini come rappresentante dell'Ufficio Tecnico alla seduta odierna è stato predisposto in
modo da poter ottenere chiarimenti di natura tecnica, per l'appunto, in merito alla questione.
L'Avvocato Saggiomo passa quindi a relazionare sul secondo ordine del giorno, affermando che il
documento in  questione è frutto  del lavoro della  II  Commissione Consiliare  e che interessa un
argomento di grande importanza quale le opere di urbanizzazione, rispetto al quale la cittadinanza
attende da anni risposte concrete.
Il Presidente domanda se c'è qualche Consigliere che vuole intervenire nel dibattito.

Alle ore 16.10 il Consigliere Massimo Curcio esce.

Presenti n. 18 Consiglieri.



Il  Consigliere  Mazziotti  chiarisce  che  il  Gruppo  da  Lui  rappresentato-”Manfredi  Sindaco”
esprimerà voto favorevole riguardo alla proposta di delibera, data l'importanza dell'intervento in
oggetto. 
Aggiunge  di  avere  qualche  perplessità  sull'andamento  dell'organo  istituzionale  e  ravvisa  una
carenza di informazione dovuta alla scarsa comunicazione che deriva, a suo dire, da una barriera
innalzatasi tra i ruoli istituzionali. Dichiara: “ho 22 anni e non mi aspettavo, una volta eletto, di
essere seguito in tutto e per tutto, ma voglio sottolineare di essere lasciato allo sbaraglio. Di sicuro
anche per mie mancanze personali, ma spero che tutto ciò possa cambiare”.

Il Consigliere Birra afferma che l'assise municipale di cui è parte vive una fase “anonima” perché
non è ancora avvenuta l'approvazione del bilancio da parte del Comune. Ricorda ai suoi colleghi
che il progetto presentato dal SAT è in linea tecnica e che simili proposte rappresentano un valore
aggiunto  rispetto  all'azione  politica  e  invita  quindi  il  Consiglio  a  richiederne  sempre  di  più
all'ufficio competente.

Alle ore 16.13 entra il Consigliere Curcio.

Presenti n. 19 Consiglieri

Aggiunge, poi, che quanto ravvisato dal Consigliere Mazziotti è effettivamente riscontrabile ogni
qual volta, per la prima volta, si è eletti in un Consiglio e che, perciò, non c'è nulla di nuovo in
quello  che  ha esposto  il  collega,  ma concorda  sul  fatto  che  gli  “esordienti”  dovrebbero  essere
assistiti da qualcuno di più navigato. Ricorda che, pur di rispondere alle esigenze del territorio, ogni
Consigliere si fa carico di oneri che, spesso e volentieri, non rientrano nemmeno nelle competenze
della  Municipalità.  Suggerisce  di  scrivere  all'Amministrazione  centrale  per  chiedere  un  aiuto
affinché ogni Consigliere possa operare al meglio, in un quadro amministrativo sempre più definito.
Conclude  il  suo  intervento  sottolineando che,  a  suo modo di  vedere,  la  mancata  nomina degli
Assessori influisca su questa situazione “difficile”.

Alle ore 16.17 entra il Consigliere Agostino Romano.

Presenti n. 20 Consiglieri

Il  Consigliere  Gelormini  suggerisce  la  possibilità  di  organizzarsi  in  un  tavolo  di  studio  per
formulare proposte che permettano di ovviare al disorientamento degli ultimi arrivati e per rendere
più efficace l'azione dell'assise municipale. Invita i suoi colleghi a far sì che la Municipalità 9 si
faccia  portavoce  di  un'esigenza  di  cambiamento  del  quadro  istituzionale,  ad  esempio  con
l'attribuzione  della  gestione   dei  tributi,  un  compito  che  assegnerebbe  un  valore  diverso
all'espressione del voto da parte della cittadinanza in occasione delle tornate elettorali. 
È  giusto,  sostiene  il  Consigliere,  che  determinate  funzioni  rimangano  in  capo  al  Comune,  ma
sarebbe auspicabile, come già ricordato,  l'attribuzione di maggiori  competenze alle Municipalità
visto che i Consiglieri già ricevono parecchi critiche. Invita quindi a stilare un documento in tal
senso.

Alle ore 16.21 entra il Consigliere Angela Baiano.

Presenti n. 21 Consiglieri

Il Presidente da la parola all'Ingegnere Davini.

L'Ingegner  Davini  relaziona  sul  progetto,  precisando  la  natura  tecnica  della  proposta  che  non
prevede, al momento, copertura finanziaria.



Il Consigliere Curcio ringrazia l'Ingegnere per il suo intervento nella seduta in corso e anche per
aver offerto delucidazioni nella seduta della III Commissione Consiliare, competente in materia di
edilizia scolastica. Dichiara che lui e i suoi colleghi del Gruppo “La Città” voteranno a favore della
proposta  data  la  natura  che  la  contraddistingue,  ma  esprime  dubbi  in  merito  alla  copertura
finanziaria del progetto.

Il Presidente risponde che, se ogni gruppo politico si farà ascoltare dai propri referenti al Comune,
ci sono buoni possibilità di ottenere una somma atta a garantire i lavori.

Il Consigliere Gelormini ribadisce la bontà di proposte di natura tecnica perché fanno sì che la
Municipalità sia pronta in caso di bandi. Dichiara che tali proposte “rappresentano delle occasioni”
e chiede che il SAT ne rediga sempre di più, soprattutto in riferimento alle scuole.

L'Ingegnere ricorda che, a tal proposito, è necessaria anche un atto deliberativo di approvazione da
parte del Consiglio e non solo la stesura della proposta da parte dell'Ufficio Tecnico.

Interviene il Direttore per comunicare che l'Ingegnere Baiano si è trasferito dalla Municipalità alla
Protezione Civile comunale e che,  perciò, il  nuovo Ingegnere capo è l'Ingegnere Davini, con il
quale l'intesa è già alta e grazie al quale l'Ufficio Tecnico sarà molto operativo. Sono stati, chiarisce
il  Colonnello  Agliata,  già  previsti  diversi  indirizzi  di  lavoro  e  si  punta  a  realizzare  molto
riqualificazioni.

Alle ore 16.28 entra il Consigliere Gaetano.

Presenti n. 22 Consiglieri

Il  Direttore invita i Presidenti  di  Commissione e i  Consiglieri  tutti  a presentare proposte.  A tal
proposito, suggerisce la possibilità di redigere progetti per fare in modo che le palestre scolastiche
della  Municipalità  siano rese fruibili  ai  giovani  tramite  l'assegnazione ad Associazioni  Sportive
locali, in modo da generare anche introiti sul territorio di Soccavo e Pianura.

Il Consigliere De Simini domanda se corrisponde al vero che nei locali del Polifunzionale siano
presenti campi sportivi nuovi in disuso.

Il Direttore afferma di ritenere inaccettabile che la struttura del Polifunzionale risulti ancora non
agibile e poi ricorda che l'assise municipale è ospite nei locali dell'edificio succitato visto che è
affidata agli uffici centrali. Il Colonnello specifica che, con il Presidente, si pensava di chiedere
delucidazioni al Servizio Patrimonio per ottenere informazioni in merito.

Il Consigliere Zarra sottolinea che il Direttore ha detto una cosa importante, sulla base della quale
bisogna organizzare i lavori delle Commissioni ed invita i colleghi a rimboccarsi le maniche.

Il Direttore ribadisce che per Lei e l'Ingegnere è importante che il Consiglio sia propositivo e si
augura di ricevere al più presto numerosi progetti.

Il  Presidente domanda se c'è  qualche altro  intervento,  quindi  nomina scrutatori  i  Consiglieri,
Birra, Gaetano e Zarra e invita a votare il primo ordine del giorno.

Il Consigliere Zarra chiede l'appello nominale.

Presenti n° 22 
Votanti  n° 22 + il Presidente



Assenti:  De Giulio Teresa,  Di Costanzo Luca, Di Gennaro Valentina,  Di Martino Antonio,
Lezzi Maurizio, Petra Valerio, Pisano Roberto, Zecconi Luigi.

Favorevoli    n° 22 : Baiano Angela, Bassano Federica – Bianchimani Roberto – Birra Giorgio –
Curcio Massimo – De Simini Antonio – Gaetano Giuseppe – Gelormini Mario – Izzi Elio – Luongo
Franco – Mangiapia Giovanni – Mazziotti Mario – Monaco Patrizia – Palmese Salvatore – Patierno
Ugo – Ragno Assunta – Romano Agostino – Sanges Salvatore – Tirelli Fabio – ValentinoMattia –
Varchetta Vincenza – Zarra Giovanni + il Presidente Avv. Andrea Saggiomo

Contrari:  /
Astenuti:  /

Il Presidente annuncia che l'ordine del giorno è approvato all'unanimità dei votanti. L'Avvocato
Saggiomo invita a deliberare in merito al secondo ordine del giorno e invita il Presidente Luongo a
spiegare  la  natura  e  la  ragione  del  documento  redatto  dalla  Commissione  Consiliare  da  Lui
presieduta.

Il Presidente Luongo relaziona e chiarisce la natura del documento che intende portare all'attenzione
dell'Amministrazione Centrale la situazione generale del territorio della IX Municipalità, per quanto
riguarda ad esempio edilizia, assi viari e fognature. L'obiettivo da raggiungere è quello di ottenere
fondi per ovviare ai problemi che vivono le zone di Soccavo e Pianura in merito a quanto ricordato.

Il Presidente legge il documento e chiede se ci sono interventi.

Il Consigliere Bianchimani domanda se il documento è relativo all'intero territorio municipale o
solo a Soccavo.

I Consiglieri Birra e Varchetta precisano che riguarda l'intero territorio municipale.

Il Presidente riferisce che, quando giunse alla sua attenzione il documento al voto, ebbe la premura
di congratularsi con il Consigliere Luongo per il lavoro svolto dalla Commissione da Lui presieduta
perché la nota redatta riguarda un problema molto sentito dalla cittadinanza locale e fornisce un
indirizzo chiaro su una tematica che ha sempre visto la Municipalità dare tante risorse al centro,
ricevendo, in cambio, ben poco. L'importanza del documento sta, per l'appunto, nel sottolineare che,
quando c'è stato bisogno, Soccavo e Pianura sono state presenti per Napoli.

Il Presidente invita a votare il secondo ordine del giorno.

Il Consigliere Zarra chiede l'appello nominale.

Presenti n° 22 
Votanti  n° 22 + il Presidente
Assenti:  De Giulio Teresa,  Di Costanzo Luca, Di Gennaro Valentina,  Di Martino Antonio,
Lezzi Maurizio, Petra Valerio, Pisano Roberto, Zecconi Luigi.

Favorevoli    n° 22 : Baiano Angela, Bassano Federica – Bianchimani Roberto – Birra Giorgio –
Curcio Massimo – De Simini Antonio – Gaetano Giuseppe – Gelormini Mario – Izzi Elio – Luongo
Franco – Mangiapia Giovanni – Mazziotti Mario – Monaco Patrizia – Palmese Salvatore – Patierno
Ugo – Ragno Assunta – Romano Agostino – Sanges Salvatore – Tirelli Fabio – ValentinoMattia –
Varchetta Vincenza – Zarra Giovanni + il Presidente Avv. Andrea Saggiomo



Contrari:  /
Astenuti:  /

Il Presidente annuncia che l'ordine del giorno è approvato all'unanimità dei votanti. 

Il Direttore fa presente che si provvederà a sottoporre il documento all'attenzione del Sindaco.

L'Avvocato Saggiomo si esprime in merito all'intervento del Consigliere Mazziotti dichiarando che
la sua fortuna, in qualità di Presidente, è quella di essere stato per 5 anni Consigliere. Entrambi i
ruoli, dice, hanno lati positivi e negativi e durante la sua esperienza come Consigliere ha potuto
constatare che esistevano colleghi sempre pronti a criticare la figura di vertice e altri che, per via
della loro scarsa esperienza in politica, si sentivano spaesati. Ebbene, ciò è un aspetto tipico della
politica e, rivolgendosi ai Consiglieri di vecchia data, li invita ad asserire come sia vero quanto da
Lui  appena  dichiarato  e  come  ci  sia  una  enorme  differenza,  sul  punto  in  questione,  tra  la
Consiliatura  da  Lui  presieduta  e  quella  appena  conclusasi.  In  merito  al  gap  esistente  tra  ruoli
istituzionali, l'Avvocato dichiara che “sì, esiste, ma è fisiologico”. 
Invita i colleghi, specialmente i più giovani, a prendere sempre tutto “con le molle” e a passare ogni
informazione che si riceve al vaglio di un sano scetticismo. Ricorda che quella politica “è un'arena”
dove sgomitare per riuscire ad emergere e a fare così gli interessi della comunità. Sottolinea che
difficilmente i più giovani troveranno una guida e che quindi spetta loro capire cosa e come fare.
Afferma: “la mia porta è sempre aperta,  a tutti,  così  come il  mio telefono è a disposizione di
ognuno di voi,  a fronte però del fisiologico limite esistente tra natura amministrativa e natura
politica che caratterizza il ruolo che ricopro”. Conclude chiedendo se ci sono interventi.

Il Consigliere Bianchimani pone all'attenzione dell'assise di cui è parte la difficile situazione che sta
vivendo l'Ospedale San Paolo e invita a redigere un documento da inviare all'ASL.

Il  Consigliere  De  Simini  si  rivolge  al  Presidente  e  gli  fa  presente  che  quanto  segnalato  dal
Consigliere  Mazziotti  non  deve  essere  considerato  un  attacco  personale,  però  non  può  che
concordare con il collega nel constatare l'esistenza di quello che è avvertito come un problema di
comunicazione,  specialmente  rispetto  ai  Consiglieri  alla  prima  esperienza  istituzionale.
L'impressione, afferma, è “quella di girare a vuoto” e pur prendendo in considerazione quanto detto
dal collega Birra, ritiene che il Presidente dovrebbe essere più collaborativo e non valutare quanto
segnalato solo alla luce della sua esperienza negativa.

Il Presidente rivendica che il suo operato è all'insegna della massima trasparenza e ricorda ancora
una volta che è a disposizione di tutti i Consiglieri, alcuni dei quali si lamentano, ma non hanno mai
provato a contattarlo.

Il  Consigliere  Romano  interviene  per  rispondere  al  collega  De  Simini,  ricordando  che  quella
dibattuta  è  una  questione  annosa.  All'indomani  della  prima  elezione  in  Consiglio,  chiarisce,  si
sviluppa una sorta di smarrimento perché si constata che non basta far parte dell'assise politica per
risolvere i problemi della Municipalità. Il problema principale in questo momento, afferma, è la
mancanza di fondi che non consente di operare. Precisa che la Consiliatura in corso è “un Paradiso”
rispetto alle precedenti, “ad esempio quella Giannalavigna e anche quella Lezzi” e si rammarica
dell'assenza del collega Lezzi, in occasione di una votazione importante, il quale, dichiara, “vi sta
mettendo idee sbagliate in testa”.

Il Consigliere Varchetta sostiene sia fuori luogo parlare di un collega assente.

Alle ore 17.05 esce il Consigliere Varchetta.
Presenti n. 21 Consiglieri



Il Consigliere Romano riprende il suo intervento precisando che è compito dei rappresentanti delle
forze di maggioranza sostenere nel migliore dei modi possibili il Presidente Saggiomo, principale
figura con la quale confrontarsi. Conclude sottolineando che con la nomina della Giunta ci sarà “un
terremoto politico” e quindi bisogna “essere uniti”.

Il  Consigliere De Simini dichiara di essersi  rivolto al  Presidente fin da subito,  ma di non aver
ricevuto risposte esaurienti. Paventa un pregiudizio dell'Avvocato Saggiomo nei suoi confronti e
ricorda di aver segnalato, in data 19 Maggio c. a., agli uffici competenti un problema di smaltimento
rifiuti per il quale chiede l'aiuto della Presidenza.

Il Presidente risponde che rispetto alla situazione sollevata non può fare nulla di più di quanto già
avviato dai competenti uffici e il Direttore ricorda che eventuali risposte tardive sono dovute anche
alla mancanza di personale.

Il Consigliere Palmese dichiara che in qualità di neo eletto ha avvertito il problema segnalato dal
collega Mazziotti, anche di più dato che ha l'onere di gestire una Commissione Consiliare. Afferma
che  ad  un  fisiologico  avvilimento  è  seguita  un'iniezione  di  fiducia  una  volta  che  le  attività
istituzionale hanno preso il via. Chiarisce di non aver mai “trovato porte chiuse, nemmeno da parte
del personale amministrativo”. Ritiene sia fondamentale saper valutare quanto succede e soprattutto
essere capace di farsi ascoltare. Conclude precisando che, visti i tanti problemi che attanagliano il
territorio, bisogna confrontarsi, anche litigare se necessario.

Il Consigliere Gelormini fa presente che chiunque, alle prime armi, ha vissuto quanto denunciato
dal collega Mazziotti e, a tal proposito, rivendica di essere a disposizione dei neo eletti. Ricorda,
però, che in passato il clima che si respirava in Municipalità era di gran lunga diverso da quello
odierno e di aver così imparato che “i problemi si risolvono da soli”, il che comporta agire in prima
persona, anche per creare rapporti con il personale amminstrativo.

Il Consigliere De Simini ricorda coloro i quali, durante la campagna elettorale, gli dicevano che
anche con la sua elezione, “non sarebbe cambiato nulla” e si rammarica perché ritiene che tale
previsione si stia avverando.

Il Consigliere Gelormini ribadisce che se non ci si espone in prima persona, non si potrà mai dar
luogo ad un cambiamento.

Il Consigliere Birra invita a darsi da fare e magari stilare quanti più progetti possibile.

Il Presidente annuncia di aver chiesto all'Assessore Pier Paolo Barletta la sua partecipazione ad un
Consiglio monotematico. 

Il Consigliere De Simini denuncia la condizione di difficoltà che vive la famiglia di un giovane con
disabilità residente negli alloggi legge 219.

Alle ore 17.22 esceono i Consiglieri Birra e  Palmese.
Presenti n. 19 Consiglieri

Il Consigliere Bianchimani fa presente che in seduta di IV Commissione Consiliare del 19 Maggio
c. a. sono stati ascoltati cittadini residenti negli alloggi legge 219 e quindi i Commissari hanno
redatto un documento indirizzato all'Assessore e alla Dott. ssa Cerotto affinché intervengano per la
risoluzione di vari problemi.

Il Consigliere Luongo domanda qual è l'iter da seguire per presentare progetti.



Il Direttore risponde che devono essere inviati al Presidente, per la validazione.

Visto l'esaurirsi degli argomenti da discutere il Presidente dichiara conclusi i lavori alle ore
17.27.

              Il Presidente                                                                                           Il Direttore
   Avv. Andrea Saggiomo                                                                   Dott.ssa Antonietta Agliata 


